
ne dalla Dalmatia , ed altri luoghi Qltramarini . Giurile- ,  
ro opportuni per via di Mare duemila Fanti Franceii ; e*
Duca di Rohan , già condotto à publicì ilipendij , e te-» 
nuto airammaffamento di diecimila Soldati , li fece patfa- 
re all’ Efercito.

Oltre alle accennate prouifioni fu anche dal Senato elet­
to , e fpedito al comando Generalitio fupremo il Caualie- 
re , e Procuratore , Francefco Erizzo , e richiamoflì il Sa- 
gredo in Patria . Sono tal* hora nei cafi auuerfi sforzati i 
Prencipi ad hauer riguardo fopra ogn’altra cofa all*vtilità 
dell'efempio , e perciò , e con quello efempio appunto ei 
venne prìuato della velie di Procuratore di San Marco .

Ma con più alto , e recondito millero , parue , che Dio, 
e la publica equità fi commuoueffero , accorrendo à gara 
al compenfo di vna fi fatta fuentura .

Fù egli ancor*in vita rimarcato d’altre confpicue publt- 
che rapprefentanze , e dopo la morte , rimafero glorifica­
te le fue ceneri in perfona di molti fuoi nobilitimi figliuo­
li , tutti decorati del grado Senatorio , e due con più aita 
fortuna fublimati al Prencipato della Patria , & alla Mi­
tra Patriarcale di quella dominante.

Secondo dunque , che fi ammaiTauano le già ordinato 
militie , fi fpediano in diligenza ai nuouo Generale , per-^ _  
che con effe , e con l’altre , dal difaftro foprauuanzato , 
preiìdiaffe le Città più efpofte ; teneffe i fudditi in coilan- 
za , e in fede , e premendo fopra ogn’ altra cofa il Duca 
di Mantoua per li pericoli di già narrati , gli lì commife 
di fargli iubito penetrare ad ogni rifchio mille Soldati à ^J* V y— ,, r  . .  fo r i or 3t Mapiedi , e cento a Cauallo con buona fumma di contante . m »

L’Erizzo 9 col bifogno , e con la publica premura , non 
tardò punto à portar 1* auuifo della detta commiifione al 
medeiìmo Duca , infieme richiedendolo à ilabilire feco gli 
neceifarij concerti , per meglio aificurare f  incamminamen­
to , e T ingreffo in Mantoua delle dette  ordinate milit ie  .
Non può negarfi , che immenfe non correffero in ciò le dif- s'X ,ì%cal~ 
ficoltà , efsendo i nemici Padroni di Valeggio , e borren­
do vittorioiì pe’l Mantouano , e per le Campagne Vene- 
tiane ancora. Tuttauolta, non douendofi curar’i pericoli quando 
la neceiiita coflrigne, l’Erizzo vi li accinfe con la forza, e con l'in­
gegno ; Ma non già fece così il Duca. Dopo auuifato, e richiedo, 
non fe ne moftrò defiderofo ; Ma più toilo verificando il dub­
bio, già conceputoli di lui, in vece di appianar gli oilacoli*
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L I B R O  D V O D E C I M O .


